
 

 

Società Alpina Friulana  
Via Brigata Re, 29  – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 
Orario: da mercoledì a venerdì 17.30-19.00,  
            giovedì anche 21.00-22.30 
posta:  escursionismo@alpinafriulana.it  
blog:    www.escursionismoudine.it  
sito internet:  www.alpinafriulana.it 

GRUPPO ORTLES CEVEDALE 
ALPI RETICHE MERIDIONALI 

Sentiero Glaciologico del Ghiacciaio dei Forni  
Passo Zebrù (q.ta 3.010) 

Sabato 25 - domenica 26 luglio 2015 
 
 
 
 

     
 
 
 
 

DIFFICOLTA’:  
Media per dislivello e lunghezza (EE) 
 
DISLIVELLO: 
1° giorno 2° giorno 

Salita  � m 309 circa  Salita  � m 514 circa 
Discesa � m 000  circa Discesa � m 823  circa 

 
DURATA ESCURSIONE: 
1° giorno 
ore 1.50 circa (soste escluse)  
2° giorno 
ore 7,00 circa (soste escluse)  
 
TRASPORTO: Pullman SAF 
 
RITROVO:  ore 04.45     sabato 25 luglio 
Udine - parcheggio scambiatore di via Chiusaforte 
angolo via Colugna 
 
PARTENZA:  ore 05.00  
RIENTRO:  ore 23.30    domenica 26 luglio 
 

QUOTA di PARTECIPAZIONE:      
SOCI:  Euro 110,00 
NON SOCI:  Euro 110,00  oltre all’attivazione 
dell’assicurazione obbligatoria (€. 8,00 oppure €. 
14,00 giornaliera a scelta dei massimali) 
 
L’importo comprende il viaggio in pullman 
e la mezza pensione in rifugio 
All’atto dell’iscrizione verrà richiesta per 
tutti una caparra di €. 40,00 
Vedere regolamento 
 
ISCRIZIONI: 
Entro lunedì 20 luglio 2015  o fino ad esaurimento 
dei posti disponibili presso la sede della Società Alpina 
Friulana o sul sito www.alpinafriulana.it/iscrizioni 
 
PRESENTAZIONE GITA: 
Giovedì 23 luglio 2015 alle ore 21:00  
N.B.  Richiesta presenza obbligatoria per tutti 
 
CAPOGITA: 
Piero Pasquili 
Commissione Escursionismo 

Tel. +39 366 18 58 439 
 

itinerario 
B 

 
 
L’itinerario proposto porta alla scoperta della Valle dei Forni in 
Valfurna parte integrante del Parco Nazionale dello Stelvio il cui 
imbocco si trova appena fuori dell’abitato di S. Caterina.  
Percorrendo questa vallata si può godere uno splendido panorama 
sul Ghiacciaio dei Forni sullo sfondo del quale primeggiano i profili  
delle famose Tredici Cime tra cui il Palon de la Mare e il San 
Matteo. Fino ai 2.400 metri la vallata, attraversata dal torrente 
Frodolfo, è caratterizzata da boschi di peccio e cembro che 
lasciano poi lo spazio alla tipica vegetazione d’alta quota e alle 
rocce e morene che testimoniano l’antica espansione del 
ghiacciaio.  
In primavera la bellezza di questi luoghi è sottolineata  dalle 
abbondanti fioriture che spiccano nei suoi pascoli. Molto ricca è la 
fauna, è facile ammirare le tante marmotte che la popolano e 
sentire il loro caratteristico fischio di allerta, osservare le pernici nel 
loro mimetismo o ammirare il volo dell’aquila reale. Il primo rifugio 
che incontreremo è quello dell’omonimo dei Forni che fu realizzato 
agli inizi del novecento quando il fronte dell’imponente ghiacciaio 
giungeva ancora fino a quel punto, successivamente si giunge al 
rifugio Branca e imboccando la Val Cedec il rifugio Pizzini 
 
Trattasi di escursione in ambiente straordinario, priva di difficoltà se 
non quelle del normale procedere in montagna, il percorso si snoda 
lungo una valle seguendo un tracciato ben segnalato e regolare. 
Tenere in considerazione l’altitudine ( si raggiugono quote tra i 
2.178-2.700-3.000) che possono rappresentare la vera 
differenza anche in virtù di possibili repentini ca mbiamenti 
meteorologici  
 

 
 



 
 

Descrizione dell’escursione: 
Dopo aver raggiunto il Rifugio dei Forni (2178 m) si segue una stradina sterrata che attraversa il piano verso 
est, si oltrepassa il torrente Cedec e successivamente il percorso si fa più ripido e oltrepassati alcuni tornanti 
si giunge al Rifugio Branca (2487 m) nel quale è previsto il pernotto. 
Il giorno successivo, dal Rifugio Branca ci incammineremo lungo il sentiero Glaciologico del Ghiacciaio dei 
Forni (28C) che costeggia il torrente Cedec sino a raggiungere il rifugio Pizzini-Frattola (2700 m) che sorge 
alla testata della Valle Cedec su uno sperone erboso racchiuso a Nord dalla mole del Gran Zebrù, a est dal 
Ghiacciaio del Cevedale ed a ovest dalla piramide del Pizzo Tresero.  
Da qui proseguiremo, sentiero (30 SI) sino a raggiungere il Passo del Zebrù (3010 m), un magnifico punto 
panoramico sulla Val Zebrù  e tutto il circondario del gruppo montuoso. 
Per il rientro si ripercorre il tratto sino al Rifugio Pizzini e proseguendo per il sentiero panoramico posto sopra 
la strada di accesso carrabile che passa per “La caserma” raggiungeremo il Parcheggio dei Forni 

 

PERCORSO in PULLMAN Orario 

partenza da: parcheggio scambiatore Via Chiusaforte, Udine 05.00 

sosta a: lungo il tragitto  

arrivo a Santa Caterina Valfurva – Rifugio Ghiacciaio dei Forni 14.00 

partenza da Santa Caterina Valfurva – Rifugio Ghiacciaio dei Forni 15.00 

arrivo a: parcheggio scambiatore Via Chiusaforte, Udine 23.30 
 

ITINERARIO A-B  giorno 25 luglio 

TEMPI (indicativi)  DELL’ESCURSIONE: 
Altitudine Dislivello Orario 

Partenza da: Rifugio Ghiacciaio dei Forni  2178 - 000 14.30 

a: Rifugio Branca 2487 + 309 16.00 
 

ITINERARIO B giorno 26 luglio  

TEMPI (indicativi)  DELL’ESCURSIONE: 
Altitudine Dislivello Orario 

Partenza da: Rifugio Branca 2487 -  000 7.00 

a: Rifugio Pizzini-Frattola 2700 +  213 8.00 

da: Rifugio Pizzini-Frattola 2700  8.30 

a: Passo del Zebru 3001 + 301 10.00 

da: Passo del Zebru 3001  10.30 

a: Rifugio Pizzini-Frattola 2700 -  301 11.30 

da: Rifugio Pizzini-Frattola 2700  12.00 

a: Rifugio Ghiacciaio dei Forni 2178  - 522 14.00 
 
 

DATI e CONSIGLI UTILI per L’ESCURSIONE  
 
EQUIPAGGIAMENTO:   
Adeguato ad escursioni in alta montagna (cuffia, guanti, giacca a vento pesante, scarponi, bastoncini, crema 
solare), inoltre lampada frontale 
Sacco lenzuolo per il pernotto in rifugio e tessera CAI. 
Un ricambio intero da lasciare in pullman 
 
I capogita si riservano la facoltà di apportare var iazioni al programma qualora le condizioni della mo ntagna 
o meteorologiche lo richiedessero. 
 
NOTE: E’ richiesto a tutti i partecipanti di dotarsi del programma cartaceo, carta topografica, mantenersi 
sempre in gruppo, seguendo le disposizioni dei capo gita.  
 
N.B. Qualora non venisse raggiunto il numero di par tecipanti utile per la prenotazione del pullman, 
l’escursione verrà annullata 
 
CARTOGRAFIA : Carta topografica TABACCO Foglio 08– Ortles-Cevedale - 1:25.000 
SOCCORSO: Tel.118 Italia (chiamata di emergenza) 
TELEFONI UTILI : Rifugio Branca 0342 – 935501 
 
ESCURSIONI SUCCESSIVE: 06 agosto 2015 Monte Osternig 

 
 
 
 

 



 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO : 
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 

1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione  compilando l’apposito modulo,  al versamento dell’intera quota stabilita sul programma e all’accettazione 
del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefon iche.  

2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita sul programma. Le iscrizioni 
sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti. 

3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà res tituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscr itto/a lasci il posto ad altra persona 

previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione  entro il giovedì precedente l’escursione. 
7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato equipaggiamento, 

precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo. 
8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure qualora si 

presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di trasporto). 
Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto 
versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede sociale o modifiche decise 
dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il progr amma di dettaglio e la presentazione della stessa presso l a sede sociale delle caratteristiche dell’itinerario, 
delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, d el luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferime nto e pertanto qualora partecipi all’escursione 
se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo 
dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa. 
Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, disponibilità e 
collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, non si 
devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri 
percorsi. 


